
BRESCIA. Da una parte, la ne-
cessitàdicrederenell'associa-
zionismo e nella formazione.
Dall'altra, quella di avere uno
Stato capace di fare sistema
con le parti sociali e di mette-
re a terra riforme vere, con la
medesima logica di lungo re-
spiro che anima l'azione pro-
pria di un imprenditore.

È con questi due «inviti»
che la presidente dei Giovani

di Confindustria Brescia, An-
na Tripoli, chiude l'assem-
blea ordinaria in scena, final-
mente dal vivo, nell'aula ma-
gna della Facoltà di Medicina
di viale Europa.

Fare rete. Una location non
casuale, ça va san dir, alla lu-
ce di una pandemia che ha
evidenziato non solo l'impor-
tanza della salute sanitaria,
economica e sociale, ma an-
chediun capitaleumano ade-
guatoad affrontare sfide sem-
pre più complesse e tecnolo-
gicamente avanzate. Passan-
do, inutile dirlo, per la valoriz-
zazione del buon vecchio «fa-
re rete», perché mai come in

questi ultimi 12 mesi ci si è re-
si conto di come nessuno si
salvi da solo. «Credetenell'as-
sociazionismo, costruite un'
associazione, chiedetela e vi-
vetela perché l'associazione
èla nostracasa eilnostropun-
todi partenza, e tutto èperfet-
tibile se partiamo da noi», di-
ce la Tripoli che snocciola i
numeri delle azioni condotte
nell'ultimo anno, a testimo-
nianza di come le parole «re-
sponsabilità» e «azione» che
danno il titolo alla kermesse
non siano solo parole vuote.

Competenze. Sullo stesso fil
rougeanche il leadernaziona-
le dei Giovani di Confindu-
stria, Riccardo Di Stefano,
cheviaffiancaanche«compe-
tenza» e «coesione naziona-
le», mentre il presidente di
Confindustria Brescia, Fran-
co Gussalli Beretta, si soffer-
ma sulla necessità di mettere
i giovani al centro, perché
«senza di loro- tira corto - il
cambiamento non possiamo
nemmeno capirlo».

Il Pnrr. Immancabile, nel di-
battito che anima l'assise, la
riflessione sul Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, l'or-
maifamigerato Pnrr, chiama-
toin causatanto dalprimo cit-
tadino Emilio Del Bono («per
noi oggi il problema maggio-
re è la stratificazione delle
competenze plurime, che
apre un circolo vizioso che al-
lunga in maniera ingestibile i
tempidella burocrazia»,spie-
ga evocando la necessità di
«accompagnare in modo effi-
cace le risorse che arrivano
dall'Europa») quanto dall'as-
sessore regionale Fabrizio Sa-
la, che prima indugia sull'in-
dispensabile potenziamento
degli Its e sulle strategie mes-
se in campo dalla Regione
perfar crescere giovanie lavo-
roepoi annunciaisettori stra-
tegici nei quali «la Lombardia
vincerà».

Ossia,precisa, lasanità (nel-
la declinazione della medici-
na territoriale e di precisio-
ne), l'agritech, il biofarma ed
il quantum computing. Non
manca anche qualche nota
polemica.SeDi Stefanosi sca-
glia contro «il Paese delle co-
se incompiute» e contro il de-
ficit di competenze che afflig-
geanche e soprattutto la pub-
blicaamministrazione, la pre-
sidente Anna Tripoli e l'omo-
logo Franco Gussalli Beretta
picchianodurocontrol'obiet-
tivo di vendere solo vetture a
zero emissioni entro il 2035
fissato da Bruxelles. «Sarebbe
l'esempiodi come unatecno-
logiaavulsadalcontesto edal-
le persone potrebbe avere
conseguenze pesantissime»
tuonala Tripolimentre Beret-
ta dice: «Noi imprenditori
nonvogliamo esseresolo con-
servativi: vogliamo affronta-
reilcambiamento madobbia-
mo farlo con massima atten-
zione e concretezza al lavoro
e alle persone».

In sala le testimonianze di
Gianluca Rana, ad dell'omo-
nimo pastificio, e di Paola
Corna Pellegrini, leader dell'
AssociazioneitalianaCeo, en-
trambe focalizzate sul ruolo
«sociale» di chi fa impresa,
nella convinzione che «quan-
do guidi una azienda e ne ge-
stisci la complessità, anche in
momenti molto difficile, hai
delle competenze che posso-
no essere utili al Paese». //

G
li assessori regionali all’Agricoltura di Lombardia
ed Emilia-Romagna, Fabio Rolfi e Alessio Mammi,
hanno scritto al ministro delle Politiche Agricole,
Stefano Patuanelli, per chiedere la convocazione

urgente del tavolo suinicolo nazionale. «A seguito delle
perduranti difficoltà che caratterizzano da tempo il
funzionamento della Commissione unica nazionale suini - si
legge nella lettera firmata dai due assessori - è necessaria la
convocazione del tavolo. Da tempo Emilia-Romagna e
Lombardia lavorano insieme per affrontare in maniera
decisa le criticità del settore suinicolo, uno dei comparti
zootecnici più importanti dell’agroalimentare italiano.
Abbiamo istituito un tavolo interregionale con l’obiettivo di
creare un vero e proprio patto di filiera. Riteniamo che la
frammentazione del comparto sia penalizzante, in un
momento di criticità economica. A tal proposito -

sottolineano Mammi e Rolfi - il
malfunzionamento cronico della
Cun dimostra come al settore
manchi una visione di filiera. Aspetto
di rilievo che compromette la
redditività non soltanto per gli
allevatori, che sono il primo anello
della filiera e sui quali si scaricano

anche i maggiori costi delle materie prime, ma anche dei
macellatori. Occorre un intervento deciso del ministero, in
collaborazione con le Regioni, nell’ambito del tavolo
nazionale, creato appositamente per riportare una visione
comune di tutte le parti. Le Regioni danno disponibilità alla
collaborazione, ma serve un preciso e deciso intervento
politico del ministero».

«È inaccettabile la speculazione in atto sui prezzi dei suini
riconosciuti agli allevatori bresciani e italiani, provocata dallo
stallo in cui si trova la Commissione Unica Nazionale per il
boicottaggio dei rappresentanti dell’industria», tuonano da
Coldiretti Brescia, commentando positivamente la richiesta
di Fabio Rolfi e Alessio Mammi. «La Cun dei suini da macello
- spiegano - è l’unico strumento nazionale che ha il compito
di formulare i prezzi di mercato con cadenza settimanale ed
è costituita da rappresentanti degli allevatori, degli
industriali, del ministero delle Politiche Agricole e della Borsa
Merci Telematica Italiana».

IL CASO

I Giovani di Confindustria
dicono «no» alle auto zero
emissioni entro il 2035:
«Cambiamento graduale»

BRESCIA. AnceBrescia organiz-
za un tavolo di confronto onli-
ne con A2A, Acque Bresciane e
Unareti per rispondere alle ne-
cessità degli imprenditori edili
efare chiarezzasuun argomen-
to tecnico di particolare inte-
resse per le persone e le realtà
coinvolte.L'allaccio delle uten-
ze in un nuovo cantiere è una
delle fasi imprescindibili per
l'avviodei lavori. Sononecessa-
rie tempestività e velocità nel
fornire elettricità e il ciclo idri-
co necessario per realizzare
l'opera rispettando i tempi sta-
biliti per la consegna.

Maleprocedureper la richie-
sta in alcuni casi sono macchi-
nose e fra l'impresa richieden-
te e il fornitore o esecutore non
sono rari casi di incomprensio-
ne che provocano inevitabil-
mente il diluirsi delle tempisti-
che.

Il webinar. Per fare chiarezza e
gettare le basi utili a rendere le
procedure più snelle e veloci,
Ance Brescia propone un in-
controonlinededicato all'argo-
mento dal titolo «Allaccio tem-
poraneo delle utenze in cantie-
re», inprogramma oggi, merco-
ledì 21 luglio a partire dalle
16.30 e sino alle 18. L'evento è
occasione di confronto tra le
principali aziende fornitrici di
utenze nei cantieri della pro-
vincia bresciana e le imprese
edili, per poter definire insie-
me le procedure da rispettare
per la richiesta temporanea
dell'allaccio. L'obiettivo è for-
nire ai partecipanti dati tecnici
sulla flow chart (il diagramma
diflusso) definitiva deivari pas-
saggi da rispettare. Modera il
Consigliere di Ance Brescia,
Davide Campana, interventi di
Flavio Gatti e Giovanni Carot-
ta, Marco Valentini,Mario Zuc-
chetti e Fabio Musesti. Il webi-
nar verrà trasmesso online su
piattaforma zoom. //

Per Coldiretti
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Tripoli: «Al Paese
chiediamo riforme
e competenze»

All’assemblea.Da sinistra i presidenti Riccardo Di Stefano, Anna Tripoli e Franco Gussalli Beretta

L’assemblea

Angela Dessì

Il comparto. La suinicoltura bresciana vanta un giro d’affari di 220 milioni

L’appello degli assessori Rolfi e Mammi

SUINICOLTURA
«URGE UN TAVOLO

CON IL MISE»

Ance, confronto con
A2A e Acque Bresciane

Oggi il webinar
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